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◆«Il ciclo mensile procura sofferenza
meglio eliminarlo assumendo
anticoncezionali tutti i giorni»

◆«È un problema culturale, l’uso
degli ormoni in questa maniera non
è dannoso per la salute delle donne»

12INT04AF01
3.0
12.0

«Basta mestruazioni
Usate la pillola per evitarle»
Due ricercatrici sulla prestigiosa rivista Landet Daniela Guasticchi/ Dufoto

La Chiesa: aborto
ed eutanasia
vanno vietati

LONDRA Guerra alle mestrua-
zioni: sulle pagine della presti-
giosa rivista medica «Landet»
due dottoresse, Sarah Thomas e
Charlotte Ellerton, propongo-
no che il ciclo mensile - defini-
to fonte di sofferenza fisica e
mentale per molte donne -
venga «eliminato» ricorrendo
ad uno strumento «sicuro, a
buon mercato, largamente di-
sponibile» e cioè la pillola anti-
concezionale. Le due esperte
non vedono perché la pillola
non debba essere usata per il
controllo totale dei «profili or-
monali» dando così alla donna
la scelta se avere o no le me-
struazioni.

Insomma, una vera e propria
rivoluzione per la vita delle
donne, che potrebbero evitarsi
- a detta delle autrici dello stu-
dio - un sacco di fastidi senza
alcun danno. La due ricercatrici
infatti sostengono che con la
loro proposta non ci sarebbero
affatto conseguenze negative
sulla salute delle donne. «In ge-
nere - hanno spoegato Sarah

Thomas e Charlotte Ellerton -
la somministrazione della pil-
lola viene sospesa una settima-
na al mese prprio per permette-
re lo svolgimento del ciclo me-
struale, ma le donne dovrebbe-
ro sapere quello che rimane
uno dei segreti meglio custoditi
della medicina: se la prendono
senza interruzione eliminano il
ciclo e le sue pene senza effetti
collaterali».

«Ogni donna - si legge nel-
l’articolo sull’ultimo numero di
Lancet - può dirvi che la me-
struazione è una sofferenza, let-
teralmente e metaforicamente.
Come minimo è un fastidio
che richiede programmazione,
notevoli spese per le forniture
sanitarie e il paracetamolo per
evitare uno stato di confuso di-
sagio per una settimana al me-
se. In molti casi la mestruazio-
ne ha un impatto molto più
grande». Le due ricercatrici
hanno anche citato dati sulla
diffusione del malessere nelle
donne, soprattutto per quanto
riguarda le più giovani, legato

al ciclo. A detta delle autrici del
saggio il ciclo mensile è stato
«mitizzato» ed elevato ad uno
stato «naturale» per la condi-
zione femminile nel dicianno-
vesimo secolo, quando si crede-
va che le emorragie fossero uno
sfogo benefico per il corpo.
Una visione del tutto superata.
«Questa - hanno argomentano
Sarah Thomas e Charlotte El-
lerton, che lavorano attual-
mente in Messico presso un
centro per il controllo demo-
grafico - è sicuramente un’ano-
malia nella medicina moderna.
Non c’è alcuna altra condizio-
ne che su base regolare riguar-
da così tante persone. Eppure
non viene affrontata come una
priorità dai professionisti della
salute e dai politici».

La medicina moderna ricorre
al Viagra, alla terapia di sostitu-
zione ormonale, all’insulina, al
fluoro nell’acqua per migliora-
re le condizioni di vita degli es-
seri umani: «La soppressione
delle mestruazioni non è diver-
sa», puntualizzano.

L’INTERVISTA

Maurizio Mori, della Consulta di bioetica
«Potrebbe rivelarsi una buona idea»

■ Lanuovacartadeidirittifon-
damentalideicittadinidel-
l’Unioneeuropea,cheun
gruppo«adhoc»staelabo-
randoaBruxelles,potrebbe
contenereunarticolosul«ri-
spettodeldirittoallavitadal
suoinizioallasuafinenatura-
le»,cherenderebbeillegali le
legginazionalisull’abortoe
sull’eutanasia.L’articoloin
questioneèstatoproposto
dallaCommissioneepisco-
paledellaComunitàeuropea
(Comece).Quest’organi-
smo,cometutteleOrganiz-
zazioninongovernative,ha
ildirittodiproporrepropri
emendamentialgruppo«ad
hoc»,creatodaicapidiStato
edigovernodell’Uealverti-
cediColonia,nelgiugno
scorso,epresiedutodall’ex
presidentetedescoRoman
Herzog.L’articoloproposto
daivescoviaffermaanche
che«ogniessereumanohail
dirittodinasceredaunuomo
eunadonna»,echetaledirit-
to«deveesseresalvaguarda-
toinparticolarenelleappli-
cazionimedicheebiotecno-
logiche,cosìcomenell’am-
bitodellaricerca».Diconse-
guenza,verrebberoproibite
laclonazioneumana,laricer-
casugliembrioni, ifigli in
provettadacoppieomoses-
suali.Neltestopropostoildi-
vorziononèmenzionato
esplicitamente,masiaffer-
maildirittoallaprotezione
deifigli incasodidissoluzio-
nedellafamigliaesiricono-
scel’uguaglianzadeidiritti
traibambininatifuorioden-
trol’unionematrimoniale.
LaComeceproponeanche
altriarticoliinlineaconivalo-
ritradizionalieconladottri-
nasocialedellaChiesacatto-
lica:ildirittodidareaifigli
un’educazionereligiosa,di
accedereall’assistenzasani-
tariaesociale, latutelacon-
troladiscriminazioneinbase
acaratteristichegeneticheo
sanitarie,ildirittoaltempoli-
beroeinparticolareallado-
menica,ildivietodilavorare
periminoridi18anni.

ANTONELLA CAIAFA

Cosa ne pensa Maurizio Mori, do-
cente di Filosofia del diritto e se-
gretario della Consulta di bioeti-
ca,dellapropostadelleduedotto-
resse inglesi di «abolire» le me-
struazioni assumendo la pillola
anticoncezionale ininterrotta-
mente, senza la sospensione di
unasettimanaperogniciclo?

«È una proposta nuova, questo
non vuol dire che sia necessaria-
mente sbagliata. Di per sé l’idea
di evitare un fastidio a quelle
donnechevivononegativamen-
te il ciclo mensile non contiene
nulladicriticabile.Valutarecosti
tecnici, clinici ed economici di

una scelta del genere è tutt’altro
problema»

Non le sembra che «cancellare» le
mestruazioni possa avere un ef-
fettosullafemminilità?

«Non credo affatto che il ciclo
mestruale sia costitutivo della
naturafemminile.Provaneèche
la donna resta pienamente don-
na anche dopo la menopausa.
Quindi se è possibile evitare il fa-
stidio delle mestruazioni va be-
ne, naturalmente se questa deci-
sioneèunaliberascelta».

Nessunariservaallora?
«Diprincipiosicuramentenoma
bisogna valutare sul piano tecni-
co e clinico quali effetti avrebbe
l’assunzione della pillola con-
traccettiva senza interruzioni.

Nonsonoingradodidareungiu-
dizio. Anche se ho sentito dire
che quella “finestra” di unasetti-
mana è utile per liberare il corpo
dauneccessodiormoni».

Inseminazione artificiale con
parti plurigemellari, uteri in af-
fitto, ora bando alle mestruazio-
ne.Nonlesembranotutticapitoli
diunastessastoria?

«Si tratta di vicende molto diver-
se. I parti plurigemellari, per
esempio, rappresentano un falli-
mento delle tecniche della pro-
creazione assistita. Ma qualcosa
diveroc’è.Tuttocominciaconla
contraccezione: è stato il primo
passo verso il controllo della ri-
produzione.Mentre laregolazio-
ne delle nascite secondo la Chie-
sa lasciava intatta la naturalità
dell’evento e voleva governare la
sfera del desiderio i contraccetti-
vihannoconsentitodi lasciareli-
bertà al desiderio e di controllare
invece i meccanismi della ripro-
duzione. In fondo, perché la ge-
rarchia cattolica combatte quasi
con lo stesso accanimento la
contraccezione, che consente di
fare sesso senza avere figli, e la fe-
condazione assistita, che per-
mette di avere figli senza fare ses-
so? Perché in entrambi i casi si
esercita un controllo sulla ripro-
duzione, sottraendola al suo rit-
monaturale».

Allora laproposta avanzata sulla
rivista scientifica Lancet non fa-
rà che mettere carne al fuoco del-
le interminabili polemiche ita-
liane

«Credo che dovremmo smettere
didiscutereseègiustoomenoin-
terferire sulla riproduzione sulla
base delle possibilità che cioffro-
no le nuove scoperte ma indivi-
duarenell’ambitodiquestequali
sono le migliori “libere scelte”.
Capire insomma se “cancellare “
le mestruazioni comporterebbe
una danno alla salute, un accor-
ciamento delle attese di vita. E
comunque ci può essere sempre
una donna che preferisce rinun-
ciare magari a un anno di vita e
non avere i fastidi provocati dal
ciclo. Del resto non è lo stesso di-
scorso che fa chi ogni seranonri-
nunciaalbicchierediwhisky?»

L’Ue ai governi: riconoscete la convivenza gay
La relazione sarà discussa e votata al Parlamento europeo mercoledì e giovedì
DALLA REDAZ IONE
SERGIO SERGI

BRUXELLES «Laconvivenzaaldi
fuoridel matrimonio deveessere
riconosciuta legalmente indi-
pendentementedalsesso».Ladi-
chiarazione è contenuta nella
Relazione sul rispetto dei diritti
umani nell’Unione che il parla-
mento europeo discuterà e vote-
rà a Strasburgo mercoledì e gio-
vedì prossimi. Al capitolo 54, nel
quadro di un esame della situa-
zione dei diritti e della lotta con-
tro la violenza sociale, il testo
propostodal relatore, ildeputato
danese Bertel Haarder, del grup-
po liberale, sollecita gli Stati ad
adeguare le proprie legislazioni
per «introdurre la convivenzare-
gistrata tra persone dello stesso
sesso riconoscendo loro gli stessi
diritti e doveri previsti dalla con-
vivenza registrata tra uomini e
donne».

Non è la prima volta che il par-
lamento europeo insiste su que-
sto terreno ed in passato alcune
presediposizionehannodatovi-

ta a un vivace dibattito. Anche
stavolta non è escluso che l’argo-
mento susciti reazioni di oppo-
sto tenore e il voto dell’aula sarà
un termometro decisivo per va-
lutare il grado di sensibilità verso

leminoranzesessuali. Il rapporto
invita igoverniacompiere«rapi-
di progressi» nel riconoscimento
delle varie forme di convivenza
non coniugale e dei matrimoni
legali tra personedello stesso ses-

so. Esso sottolinea che le coppie
dello stesso sesso sono «svantag-
giateperquantoriguardalalegge
di successione, le dichiarazioni
fiscali e le norme abitative. La si-
tuazione varia da Stato a Stato e
ciò, è detto, crea problemi per
quantoriguardailreciprocorico-
noscimento delle coppie dello
stessosessoeidirittineivariStati.
Peraltro, tutto ciò si traduce in
una discriminazione e nell’im-
pedimento alla libera circolazio-
ne all’interno dell’Unione. Il te-
ma delle coppie omosessuali è
toccato, senza ulteriori appro-
fondimenti, all’interno del più
ampiorapportosullostatodeidi-
ritti umani in Europa e, come
puntualmente avviene ogni an-
no, igruppipoliticiprovanoain-
serire, con la presentazione di
emendamenti, questioni a loro
piùcare.È il casodellaperentoria
richiesta di concedere ai discen-
denti di casa Savoia il permesso
di rientrare in Italiamodificando
la Costituzione oppure quello
che invita gli Stati a garantire
l’imparzialità dei giudici con la

separazionedellecarriere.
Il tema costituirà un motivo di

scontro in aula. Specie laddove
nel rapporto si invita a introdur-
re l’obbligo di astensionedalgiu-
dicare da parte di quei magistrati
che abbiano svolto attività poli-
tica e associativa con funzioni di
rappresentanza nel caso in cui
siano chiamati ad occuparsi di
esponenti politici. Sostenuto in
particolare da Forza Italia, il pas-
saggio costituirà elemento di
contrasto nel dibattito e nel voto
finaledelrapportodelparlamen-
to europeo. L’Italia è anche invi-
tataaprenderelemisurenecessa-
rie per «limitare al massimo la
carcerazione preventiva». Il rap-
porto sollecita alcuni paesi al ri-
spetto delle norme per le mino-
ranze nazionali. L’Italia è invita-
ta a firmare la Carta europea per
le lingue regionali mentre tutti i
governi dell’Ue in ritardo sono
invitati a estendere il diritto di
votoperleelezionimunicipalied
europee agli extracomunitari
che risiedono da più di cinque
anninellostessopaese.

12INT04AF02
2.0
11.0

Serge Ligtenberg/ Ap


